PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
“PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DELLA MEMORIA E DEGLI ARCHIVI STORICI DELLA PUGLIA”
Relazione Illustrativa

La presente Proposta di Legge regionale, in armonia con il quadro normativo statale e con i principi fondativi dell’Unione Europea, oltre che nel rispetto dello Statuto Regionale, si propone di promuovere e sostenere interventi finalizzati a mantenere viva, rinnovare, approfondire e divulgare, per le generazioni attuali e quelle future, la memoria dei fatti e degli accadimenti determinanti per l’assetto e lo sviluppo democratico della Repubblica Italiana, avvenuti sul territorio pugliese in età contemporanea
, con particolare riferimento al Novecento.

L’obiettivo è quello di contribuire a creare e rafforzare quel patrimonio immateriale, culturale e valoriale, collettivo e condiviso, che è elemento essenziale per la coesione sociale e per la crescita culturale della comunità regionale. 
Per far questo la legge regionale si propone di promuovere e sostenere attività di ricerca, conservazione e valorizzazione del patrimonio identitario, culturale, storico e politico rappresentato dai “luoghi della memoria”, e cioè da beni immobili o luoghi fisici (ivi compresi gli Archivi Storici o i Centro di Documentazione, pubblici o privati) presenti sul territorio regionale e connessi a eventi o accadimenti che, in età contemporanea, abbiano segnato la storia della Puglia e della sua comunità, conservandone per i posteri la memoria. 
Esempi di tali luoghi in Puglia, teatro di rilevanti eventi storici accaduti durante il secolo scorso spesso al centro di vicende anche di respiro internazionale, sono: il campo di prigionia dei soldati austro-ungarici di Casale (tra Altamura e Santeramo), il campo di prigionieri e esuli di guerra “P.G. 65” di Gravina in Puglia, la “Casa Rossa” di Alberobello (dove durante la Seconda guerra mondiale sono stati rinchiusi prigionieri ebrei e oppositori politici), il Campo “P.G. 75” di Bari - Torre Tresca, l’ex macello comunale di Manfredonia, il campo di concentramento e confino delle isole Tremiti, i luoghi legati alla c.d. “Guerra Fredda” nel territorio della Murgia barese, tarantina e lucana, ove furono installate diverse basi missilistiche dotate di testate nucleari puntante verso l’Unione Sovietica tra il 1959 e il 1962
Passando all’esame dell’articolato, l’art. 1 definisce i principi ispiratori alla base dell’iniziativa legislativa, richiamando i valori costituzionali, quelli fondativi dell’Unione Europea e i principi contenuti nello Statuto della Regione.
L’art. 2 individua le finalità dell’iniziativa legislativa, consistenti nell’attività di tutela e promozione del patrimonio culturale, storico e politico presente sul territorio pugliese e connesso a eventi o accadimenti che hanno segnato la storia della Puglia e della sua comunità regionale nell’età contemporanea, con particolare attenzione al Novecento. In tale contesto particolare importanza rivestono anche gli archivi pubblici o privati che conservano un patrimonio documentale di fondamentale importanza per conoscere, studiare e diffondere il periodo storico interessato dalla presente proposta di legge. Tra le finalità della pdl anche quella di promuovere e sostenere attività di conservazione e fruizione pubblica (ai fini di ricerca o di divulgazione, didattica o formazione) del patrimonio storico e culturale, materiale e immateriale, presente in Puglia e relativo all’età contemporanea al fine di consentire soprattutto alle più giovani generazioni di conoscerlo e di preservarlo.

L’art. 3 riguarda, nello specifico, l’attività di promozione e tutela dei “Luoghi della Memoria” presenti sul territorio regionale, da intendersi quali spazi fisici all’interno dei quali siano presenti segni visibili e rilevanti utili ad approfondire e diffondere la conoscenza e la riflessione sui fatti, sugli eventi e sui processi storici di particolare rilievo che hanno interessato il territorio regionale nell’età contemporanea, con particolare riferimento al Novecento. Medesima attività di promozione e tutela è riconosciuta per gli Archivi Storici e i Centri di Documentazione, pubblici o privati, che conservano e gestiscono sul territorio regionale il patrimonio documentale e archivistico relativo all’età contemporanea, con particolare riferimento alla storia del Novecento.
L’art. 4 individua gli interventi di sostegno che la Regione Puglia, previa pubblicazione di appositi bandi, attuerà per il raggiungimento degli obiettivi della legge, nell’ambito di una programmazione regionale (art. 5), di durata biennale, definita dalla Giunta, previo parere della Commissione competente.

L’art. 6 contiene la clausola valutativa al fine di verificare periodicamente l’efficacia della normativa, mentre l’art. 7 è dedicata alla norma finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DELLA MEMORIA DEL NOVECENTO E DEGLI ARCHIVI STORICI DELLA PUGLIA
Art. 1

Principi

1. La Regione Puglia, in adesione ai princìpi costituzionali e ai valori fondativi dell'Unione Europea e nel rispetto del suo Statuto, riconosce la memoria e il ricordo di fatti, accadimenti, fenomeni, esperienze e testimonianze di valenza storica e identitaria, connesse al territorio pugliese e determinanti per l’assetto e lo sviluppo democratico della Repubblica Italiana, quali elementi di rilevante valore sociale, educativo e formativo per la comunità regionale allo scopo di creare e rafforzare un patrimonio immateriale, culturale e valoriale, collettivo e condiviso. 
Art.2

Finalità

1. La Regione Puglia tutela e promuove il patrimonio culturale, storico e politico rappresentato da luoghi e beni, presenti sul territorio pugliese, connessi a eventi o accadimenti significativi che hanno segnato la storia della Puglia e della sua comunità regionale nell’età contemporanea, oltre che gli archivi pubblici o privati che ne conservino documentazione. 

2. La Regione promuove e sostiene attività di conservazione e fruizione pubblica, di ricerca e divulgazione, di didattica e formazione, finalizzate a mantenere viva, rinnovare, approfondire e divulgare la memoria degli avvenimenti, delle persone, dei luoghi e dei processi storici dell’età contemporanea, con particolare riferimento al Novecento, al fine di creare, rafforzare e diffondere, soprattutto tra le più giovani generazioni, il patrimonio culturale immateriale della Puglia.

Art. 3

Luoghi della Memoria e Archivi Storici
1. La Regione promuove la conservazione e la valorizzazione dei “Luoghi della Memoria” presenti sul territorio regionale, da intendersi quali spazi fisici all’interno dei quali siano presenti segni visibili e rilevanti, elementi materiali o simbolici che consentano di approfondire e diffondere la conoscenza, l'analisi critica e la riflessione sui fatti, sugli eventi e sui processi storici di particolare rilievo che hanno interessato il territorio regionale nell’età contemporanea, con particolare riferimento al Novecento; riconosce altresì il ruolo e sostiene l’attività degli enti che si occupano della cura scientifica, della gestione e della valorizzazione formativa e culturale dei “Luoghi della Memoria”.
2. La Regione favorisce, in conformità con la vigente legislazione nazionale, la tutela, la valorizzazione, e la fruibilità pubblica degli Archivi storici e dei Centri di Documentazione, pubblici e privati, che conservano e gestiscono sul territorio regionale il patrimonio documentale e archivistico relativo all’età contemporanea, con particolare riferimento alla storia del Novecento.
Art. 4

Interventi di sostegno della Regione

1. La Regione, previa pubblicazione di appositi Avvisi, concede a soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro contributi da destinare a iniziative e attività dirette al perseguimento delle finalità indicate nella presente legge. 

2. In particolare le iniziative e le attività di cui al comma precedente riguardano: 
a) lo studio, la ricerca, la raccolta di testimonianze, in ogni forma e linguaggio, e la loro diffusione, riguardanti l’età contemporanea, con particolare riferimento al Novecento;
b) la promozione di iniziative culturali, didattiche e formative rivolte alla popolazione, con particolare riguardo alle giovani generazioni, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con le università, con le associazioni e fondazioni culturali e con le realtà impegnate nella diffusione dei valori democratici;
c) la valorizzazione dei percorsi regionali legati ai “luoghi della memoria”, finalizzati anche alla promozione del patrimonio culturale del territorio regionale;
d) la conservazione, il restauro, la valorizzazione dei “luoghi della memoria” e degli Archivi Storici, pubblici o privati, al fine di renderli accessibili al pubblico e di potervi svolgere un'attività continuativa di ricerca, di divulgazione e di realizzazione di iniziative culturali;
e) il censimento e la mappatura, dei “luoghi della memoria” e degli Archivi Storici e Centri di Documentazione, pubblici o privati, presenti sul territorio regionale;
f) la realizzazione di itinerari storico-didattici e architettonici riguardanti la memoria dell’età contemporanea, con particolare attenzione alla storia del Novecento;
g) il sostegno alla realizzazione di strumenti informatici e dei necessari processi di digitalizzazione, per favorire la più ampia e gratuita diffusione al pubblico degli esiti degli interventi e delle attività svolte in attuazione della presente legge.
h) la diffusione della conoscenza sugli avvenimenti connessi alle festività civili, previste da leggi statali e regionali, di commemorazione di eventi particolarmente significativi nell’età contemporanea, con particolare riferimento alla storia del Novecento;
3. Al fine di garantire la raccolta, la catalogazione e la diffusione sistematica dei risultati degli studi, delle ricerche e delle altre attività previste dalla presente legge, la Regione Puglia, con il concorso del Ministero competente e dell’Università, stipula appositi accordi e intese con soggetti pubblici e privati, prevedendo il concorso del Ministero e dell’Università, per istituire centri permanenti di studio e documentazione sull’età contemporanea in Puglia, con particolare riferimento al Novecento.
Art. 5

Programmazione regionale

1. La Giunta regionale, previo parere della Commissione Consiliare competente, approva il programma biennale per l'attuazione degli interventi diretti a perseguire le finalità della presente legge.
2. Il programma definisce in particolare:
a) gli obiettivi da perseguire; 
b) le modalità per l'attuazione degli interventi; 
c) gli ambiti d'intervento e i soggetti beneficiari; 
d) i parametri per valutare i risultati dell'intervento regionale.
3. La Giunta regionale approva, altresì, sulla base degli indirizzi definiti dal programma triennale di cui al presente articolo, i criteri per la concessione, erogazione e revoca dei contributi e le modalità di presentazione delle domande.
4. La Giunta regionale individua le forme di coordinamento delle azioni di cui alla presente legge con quelle che afferiscono a specifiche leggi di settore, in particolare per quanto riguarda gli interventi di conservazione e restauro dei “luoghi della memoria”. 
Art.6  

Clausola valutativa

Con cadenza biennale la Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale una relazione che fornisca informazioni sullo stato di attuazione e sugli effetti della presente legge, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
a) gli interventi realizzati per la promozione, il sostegno e la valorizzazione dei “Luoghi della Memoria” presenti sul territorio regionale;
b) gli interventi realizzati per la tutela, la valorizzazione, e la fruibilità pubblica degli Archivi Storici e dei Centri di Documentazione;
c) le risorse stanziate ed erogate in relazione alle diverse tipologie di interventi previsti dalla legge, con indicazione dei soggetti pubblici e privati beneficiari e dei risultati ottenuti;
d) le criticità emerse nell’applicazione della presente legge
Art. 7
Disposizioni finanziarie 

1. Al fine di far fronte agli oneri di spesa corrente derivanti dall’applicazione della presente legge, nell’ambito della missione 5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 150 mila, con prelievo dal “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione” di cui al capitolo 1110070, missione 20, programma 3, titolo 1.
2. Gli interventi in conto capitale derivanti dall’applicazione della presente legge, già previsti dalla vigente legislazione, non comportano nuovi o maggiori oneri per il Bilancio regionale e saranno realizzati con utilizzo delle risorse stanziate sul capitolo 501010 del bilancio 2019, missione 5, programma 1, titolo 2.
3. Per gli esercizi finanziari successivi al primo si provvederà nei limiti degli stanziamenti previsti nelle leggi di bilancio.
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Relazione Tecnico Finanziaria per la quantificazione degli oneri della PDL: “Promozione e sostegno alle attività di valorizzazione dei luoghi della memoria e degli archivi storici della puglia”
1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.
	La presente PDL prevede misure volte a promuove il patrimonio culturale, storico e politico rappresentato da i c.d. “Luoghi della Memoria” presenti sul territorio pugliese, ossia quegli spazi fisici all’interno dei quali siano presenti segni visibili e rilevanti, materiali o simbolici, che consentano di approfondire e diffondere la conoscenza, l'analisi critica e la riflessione su eventi o accadimenti significativi che hanno segnato la storia della Puglia e della sua comunità regionale nell’età contemporanea con particolare focus sul periodo storico del Novecento.

Esempi di tali luoghi in Puglia, teatro di rilevanti eventi storici accaduti durante il secolo scorso spesso al centro di vicende anche di respiro internazionale, sono il campo di prigionia dei soldati austro-ungarici di Casale (tra Altamura e Santeramo), il campo di prigionieri e esuli di guerra “P.G. 65” di Gravina in Puglia, la Casa Rossa di Alberobello (dove durante la Seconda guerra mondiale sono stati rinchiusi prigionieri ebrei e oppositori politici), il Campo “P.G. 75” di Bari - Torre Tresca, l’ex macello comunale di Manfredonia, il campo di concentramento e confino delle isole Tremiti, i luoghi legati alla c.d. “Guerra Fredda” nel territorio della Murgia barese, tarantina e lucana, ove furono installate diverse basi missilistiche dotate di testate nucleari puntante verso l’Unione Sovietica tra il 1959 e il 1962.

Inoltre, la presente PDL prevede misure volte a sostenere la tutela, la valorizzazione e la fruibilità pubblica degli Archivi storici e dei Centri di Documentazione, pubblici e privati, che conservano e gestiscono sul territorio regionale il patrimonio documentale e archivistico relativo all’età contemporanea, con particolare riferimento alla storia del Novecento.

Tali obiettivi sono tradotti in una serie di iniziative ed attività contenute nell’art. 4 “Interventi di sostegno della Regione” il quale prevede che la Regione, previa pubblicazione di appositi Avvisi, conceda a soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro contributi volti: a) alla ricerca, studio, raccolta e diffusione di testimonianze, in ogni forma e linguaggio, riguardanti l’età contemporanea, con particolare riferimento al Novecento; b) alla promozione di iniziative culturali, didattiche e formative rivolte alla popolazione, con particolare riguardo alle giovani generazioni; c) alla valorizzazione dei percorsi regionali legati ai “luoghi della memoria”; d) alla conservazione, restauro e valorizzazione dei “luoghi della memoria” e degli Archivi Storici, pubblici o privati, al fine di renderli accessibili al pubblico e di potervi svolgere un'attività continuativa di ricerca, di divulgazione e di realizzazione di iniziative culturali; e) al censimento e mappatura dei “luoghi della memoria” e degli Archivi Storici e Centri di Documentazione, pubblici o privati, presenti sul territorio regionale; f) alla realizzazione di itinerari storico-didattici e architettonici riguardanti la memoria dell’età contemporanea, con particolare attenzione alla storia del Novecento; g) alla realizzazione di strumenti informatici e dei necessari processi di digitalizzazione, per favorire la più ampia e gratuita diffusione al pubblico degli esiti degli interventi e delle attività svolte in attuazione della presente legge; h) alla diffusione della conoscenza sugli avvenimenti connessi alle festività civili, previste da leggi statali e regionali, di commemorazione di eventi particolarmente significativi nell’età contemporanea, con particolare riferimento alla storia del Novecento.

Gli oneri finanziari derivanti dalla presente PDL riguardano sia spese correnti e sia spese in conto capitale (Art. 7 “Disposizioni finanziarie”).

In particolare, per quanto riguarda le spese in conto capitale contemplate  dalla presente PDL, queste non comportano ulteriori  oneri a carico del bilancio regionale in quanto trovano copertura finanziaria nella L.R. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” del 28 dicembre 2018 dove all’Art. 49 “Valorizzazione e fruizione dei luoghi della memoria del Novecento e degli archivi storici pugliesi” è stato previsto che “ Al fine di tutelare e promuovere il patrimonio storico, culturale e politico rappresentato da luoghi o beni del territorio pugliese connessi a eventi o accadimenti che hanno segnato, nel corso del Novecento, la storia della Puglia o che hanno avuto rilevanza nazionale o internazionale, nonché dagli archivi storici che ne conservino documentazione, quali elementi di rilevante valore sociale educativo e formativo per la comunità regionale, la Regione concede contributi a enti pubblici o a enti di diritto privato non a scopo di lucro partecipati da enti pubblici, che siano proprietari, titolari o che gestiscano a qualunque titolo i predetti luoghi, beni o archivi, per progetti di conservazione, recupero, valorizzazione e fruizione.” La L.R. 67/2018 ha assegnato una dotazione finanziaria di € 350.000,00 per l'esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, e il medesimo importo è stato assegnato, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021, nell'ambito della missione 5, programma 1, titolo 2.

Per quanto riguarda le spese in conto esercizio derivanti dall’’applicazione della presente PDL, queste sono state stimate in € 150.000,00 da allocare nell’ambito della missione 5, programma 1, titolo 1, per l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, con prelievo dal “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione” di cui al capitolo 1110070, missione 20, programma 3, titolo 1.


Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 4 commi a), b), c), e), f), g) e h)
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Art. 4 comma d)
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    


	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es: imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	Enti pubblici e privati senza scopo di lucro destinatari dei contributi regionali da utilizzare per le iniziative e le attività dirette al perseguimento delle finalità indicate nella presente legge.

	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	


	Sì

		No

	X



	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 



	

	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale




· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 
	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 4
	“Interventi di Sostegno della Regione”

La Regione, previa pubblicazione di appositi Avvisi, concede a soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro contributi da destinare a iniziative e attività dirette al perseguimento delle finalità indicate nella presente legge.

Le attività e le iniziative oggetto dei contributi regionali sono descritte al comma 2 del medesimo articolo.

	Art. 5
	“Programmazione regionale”

La Giunta regionale, previo parere della Commissione Consiliare competente, approva il programma biennale per l'attuazione degli interventi diretti a perseguire le finalità della presente legge.

Inoltre, la Giunta regionale approva i criteri per la concessione, erogazione e revoca dei contributi e le modalità di presentazione delle domande, ed individua le forme di coordinamento delle azioni di cui alla presente legge con quelle che afferiscono a specifiche leggi di settore, in particolare per quanto riguarda gli interventi di conservazione e restauro dei “luoghi della memoria”.


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario
Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 
	L’art. 4 della PDL prevede che la Regione, previa pubblicazione di appositi Avvisi, conceda a soggetti pubblici e privanti senza scopo di lucro contributi da destinare a diverse iniziative e attività (art. 4 commi a, b, c, d, e, f, g e h) dirette al perseguimento delle finalità della PDL, ossia, in sintesi, la conservazione, valorizzazione e fruibilità pubblica dei c.d. “luoghi della memoria” e degli archivi storici pubblici e privati  che consentano la conoscenza e la riflessione su fatti ed eventi di particolare rilievo che hanno interessato il territorio regionale nel corso del Novecento.
Al fine di stimare gli oneri connessi alla presente PDL si è ipotizzato che per il primo anno di applicazione della legge le iniziative ed attività finanziate dalla Regione mediante contributi possano essere individuate dai commi b) ed e) dell’art. 4, attività che si potrebbero ritenere iniziali e propedeutiche al raggiungimento delle finalità della PDL. 

In tale ottica, infatti, il comma e) prevede attività di censimento e mappatura dei “luoghi della memoria” e degli archivi storici e centri di documentazione pubblici e privati presenti sul territorio regionale e il comma b) iniziative culturali, didattiche e formative rivolte alla popolazione con particolare focus alle giovani generazioni, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche, le università e le associazioni e fondazioni culturali.

Per quanto riguarda le attività di censimento e mappatura si è ipotizzato che vengano affidati n. 2 incarichi di consulenza ad esperti del settore: il primo per il censimento e mappatura dei “luoghi della memoria” sul territorio regionale, il secondo per il censimento e mappatura degli archivi storici pubblici e privati situati sul territorio regionale e che testimonino, al pari dei luoghi, fatti ed accadimenti rilevanti della storia del Novecento avvenuti sul territorio regionale.

· Per ipotesi, per ciascuno dei due incarichi, sono considerati n. 3 profili, un senior e due junior aventi i seguenti costi giornata:

· Senior, € 250,00 + IVA = € 305,00;

· Junior, € 100,00 + IVA = € 122,00;

· Junior, € 100,00 + IVA = € 122,00

Per eseguire le attività previste dall’incarico si ipotizza una durata di 90 giorni.

Pertanto, il costo stimato per ciascun incarico di consulenza è così determinato:

(€ 305,00 + € 122,00 + € 122,00) x 90 giorni = € 48.410,00 (IVA inclusa).

Il costo stimato per n. 2 incarichi di consulenza è pari a € 48.410,00 X 2 = € 96.820,00 (IVA inclusa).

Per quanto riguarda le iniziative culturali, didattiche e formative, si è ipotizzato che inizialmente queste abbiano quale focus gli studenti delle scuole primarie di primo livello (scuola media) e delle scuole primarie di secondo livello (licei, istituti tecnici ed istituti professionali), che vengano organizzate inizialmente nei sei capoluoghi di provincia della regione e che abbiano ad oggetto seminari (da svolgersi periodicamente nel corso dell’anno scolastico) volti a divulgare ed approfondire avvenimenti e processi storici verificatisi sul territorio regionale nel corso del Novecento.

Per ciascun capoluogo di provincia si ipotizza che durante i due semestri scolastici vengano svolte complessivamente n. 100 ore di seminario distribuite, ad esempio, su n. 10 seminari da 10 ore ciascuno (al fine di consentire la più alta partecipazione degli studenti delle scuole primarie di primo e secondo livello di ciascuna provincia).

· Si sono ipotizzati i seguenti costi unitari:

· costo orario docente/relatore € 30,00; 

· costo orario aula meeting per n. 200/250 unità € 50,00.

Pertanto, per n. 1 seminario di 10 ore il costo totale per ipotesi è calcolato in € 800,00 

[(€ 30,00 + € 50,00) x n. 10 ore = € 800,00].

Il costo complessivo stimato per n. 10 seminari in ciascuno dei n. 6 capoluoghi di provincia è così determinato:

n. 6 capoluoghi x n. 10 seminari in ciascun capoluogo di provincia = n. 60 seminari 

n. 60 seminari x € 800,00 (costo stimato di ciascun seminario) = € 48.000 (costo complessivo per n. 60 seminari).

Pertanto, la stima degli oneri finanziari connessi alle attività ed iniziative di cui ai commi b) ed e) dell’art. 4 è pari a:

€ 96.820,00 (n. 2 incarichi di consulenza) + € 48.000,00 (n. 60 seminari) = € 144.820,00, che può essere arrotondato all’importo di € 150.000,00.
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	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.
	


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art.  4
	 
	X
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· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	€ 150.000,00
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	


3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 7


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi, che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	X

	

	

	

	

	

	X


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

Le spese in conto capitale contemplate dalla presente PDL non comportano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale in quanto trovano copertura finanziaria nella L.R. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” del 28 dicembre 2018, Art. 49.
� Per età contemporanea si intende convenzionalmente, in storiografia, il periodo che inizia a decorrere con la Rivoluzione Francese (avvenuta nel 1789) e arriva fino ai giorni nostri.


� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.





